
Sono parole che San Giovanni Bosco 
richiama in noi e che Junior e Martina trovano 

nel loro essere in amicizia con Dio.
Vogliamo condividerle con voi!



PREPARAZIONE (fatti aiutare da un adulto)
Setacciate la farina e il lievito. Aggiungete lo zucchero, il sale e le uova sbattute. 
Lavorate fino ad amalgamare bene gli ingredienti. Unite i semi della bacca di vaniglia e il burro morbido, quindi continuate ad impastare per 15 minuti 
fino ad ottenere un composto liscio e omogeneo. 
Se necessario potete aggiungere 5/10 gr di acqua. Lavorate l’impasto rapidamente per dargli una forma sferica.
Lasciate riposare l’impasto, a temperatura ambiente per almeno 30 minuti avvolto nella pellicola. Trascorso questo tempo, tagliate l’impasto in piccole 
porzioni e lavoratelo con la macchina tirapasta, formando delle strisce, tipo lasagne.
Lavoratele più volte, fino a raggiungere i 2 mm. Eseguite lo stesso procedimento su tutte le porzioni di impasto. Lasciate riposare qualche minuto la 
sfoglia tirata e nel frattempo portate l’olio alla temperatura di 150-160°. Con una rotella o con un coltello affilato tagliate dei rettangoli di circa 5x10 
cm e praticante al centro due tagli paralleli al lato lungo. 
	         Friggete, scolate l’olio in eccesso e cospargete le chiacchiere con lo zucchero a velo. 
                            Conservatele per 2-3 giorni, ma sicuramente finiranno prima!

Curiosità:
Le chiacchiere sono chiamate con nomi diversi a seconda della regione in cui vengono preparate. Per cui le potremo sentire 
chiamare frappe, galani, crostoli, sfrappole, bugie o pampuglie senza che il loro gusto e la loro dolcezza venga alterato.

INGREDIENTI (per circa 40 chiacchiere): 
500 g farina 00, 70 g zucchero, 
50 g burro a temperatura ambiente, 
3 uova medie, 1 tuorlo, 
1 baccello di vaniglia, 6 g lievito in polvere, 1 pizzico di sale
Per friggere: olio di semi di arachide q.b. - Per decorare: zucchero a velo q.b.

CHIACCHIERE

Ecco a voi un nuovo gioco da affrontare 
insieme a Junior e Martina! Questa volta 
i nostri amici vi propongono un partico-
lare cruciverba. Lo scopo di questa ta-
bella è riuscire a trovare le parole elen-
cate a fianco e individuare tutte quelle 
lettere che sono inserite nello schema 
ma che non servono a formare nessuna 
delle parole indicate da Junior e Mar-
tina. Queste lettere, se lette in ordine, 
formeranno un frase...
Attenzione! Le parole possono essere 
scritte in orizzontale o in verticale, e non 
solo da sinistra verso destra, ma anche 
al contrario! Se state cercando la paro-
la “scuola”, ad esempio, potete trovare 
ALOUCS, che è proprio SCUOLA al con-
trario... 
Buon divertimento!

parole 
da trovare:

AMICIZIA
FAMIGLIA
SCUOLA
VACANZE
IMPARARE
GIOCHI
SPORT
AIUTARE
VIAGGIARE
RICETTA
VOCIAMICHE
JUNIOR
MARTINA
ALTRUISMO
AMORE
GIOIA
LEALTÀ

Cruciverba Junior

di Matteo Rozza e Tommaso Pagin



scoutismo & altruismo 
per conoscere e capire gli altri
di Alberto Rigo e Nikolina Postaj

Per noi l’altruismo è uno dei pilastri fonda-
mentali sui quali si basa lo scoutismo.
Abbiamo fatto delle domande ad alcuni 
scout che ci hanno così risposto:

“L’altruismo è non pensare solo a se stes-
si, ma anche agli altri e aiutarli quando ne 
hanno bisogno.”

“L’altruismo è non essere legati a cose ma-
teriali, ma essere una persona con cui ti 
puoi facilmente confidare”

“Per noi scout l’altruismo è conoscere e 
capire gli altri perché così si può davvero 
comprendere di cosa gli altri hanno biso-
gno. Così facendo è possibile aiutare in 
modo efficace sia nell’immediato sia per 
cose future”.

CHIERIKSPACE
Cosa significa per un chierichetto

                                      essere altruista?
di Elena Morabito e Chiara Bortolotti

Altruismo = viva sensibilità e amore verso il prossimo, 
che si traduce in un aiutare gli altri in forma
gratuita e con la voglia di vederli felici. 

Cosa significa per un chierichetto, 
la parola altruismo?
Essere un chierichetto ad alcuni, forse, può sembrare noioso o faticoso 
ma x noi  significa dar concretezza alla parola “altruismo”. È molto bel-
lo perchè puoi stare con i tuoi amici e, soprattutto, perchè puoi fare la 
tua parte aiutando la comunità parrocchiale. 
E poi, diciamolo... sembriamo tanto seri 
ma ci divertiamo un sacco!

Per noi “navigatori oltre la rete” è importante credere in 
azioni fatte per il bene di altri senza pensare di ricever-
ne una ricompensa. Ai giorni nostri un atto di altruismo, 
come aiutare un compagno a fare i compiti, può essere 
un modo per far sentire meglio gli altri e sentirci utili, 
anche solo con un piccolo gesto.
Il  passato ci insegna questa cosa: basta pensare al rac-
conto di Gesù nella parabola del buon samaritano.
E a te, é  mai capitata una cosa simile? Di aver contribui-
to alla felicità altrui anche con gesto semplice e piccolo?

di Matteo Rozza e Tommaso Pagin

Chi dona senza aspettarsi 
di essere ricambiato 
ha sempre tra le mani 
il fiore della gioia



BORGO
> tutti i sabati dalle 14.30 alle 16.00
Oratorio per i bambini delle elementari 
e grandi della scuola materna
> tutti i giovedì dalle 18 alle 19.30
Oratorio per i ragazzi delle medie
> mercoledì 6 marzo, ore 17 - in chiesa
Celebrazione delle Ceneri 
per bambini e ragazzi
> martedì 19 marzo, ore 19 - in chiesa
Messa dei papà

castelnuovo
> mercoledì 6 marzo, ore 19 - in chiesa
Celebrazione delle Ceneri 
> martedì 26 febbraio, ore 16.30
Festa di ‘Ncontramarzo
merenda etanto rumore per risvegliare la 
primavera!
> martedì 5 marzo
Festa di  Carnevale all’Oratorio G.P.C. 
> domenica 10 marzo - in chiesa
Santa Messa a tema per le famiglie 
animata dai bambini e ragazzi della 
Catechesi: Lotta contro il male: 
“Generosità - Egoismo”

telve
> tutti i sabati, dalle 15 alle 17
Oratorio per i bambini 
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10 minuti per ...
prendere un foglio bianco
e una scatola di colori.
Guarda bene 
quel foglio bianco:
sai cosa ti dice? 
Che hai davanti a te uno spazio 
nuovo nuovo 
per disegnare un desiderio.
Allora cosa aspetti? Trova 
almeno 10 minuti per 
prenderti cura dei tuoi sogni!10
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	        “Aiuto, sto cambiando” disse il ghiaccio
		   “Sto diventando acqua, come faccio?
		   Acqua che fugge nel suo gocciolìo!
		   Ci sono gocce, non ci sono io!”.

Ma il sole disse: “Calma i tuoi pensieri.
Il mondo cambia, sotto i raggi miei:
tu tieniti ben stretto a ciò che eri
e poi lasciati andare a ciò che sei”.

Quel ghiaccio diventò un fiume d’argento
                 non ebbe più paura di cambiare
		   e un giorno disse: “Il sale che io sento
	       mi dice che sto diventando mare.
	     E mare sia. Perché ho capito, adesso,
non cambio in qualcos’altro, ma in me stesso”.

Junior e Martina sono felici. Felici del dono 
della vita, della luce splendente che Dio regala 
ai nostri cuori. Sanno anche una cosa molto 
importante e vogliono condividerla con te... 
sai cosa? 
Come l’acqua anche noi siamo in cammino, 
pronti ad accogliere la vita e a sentire quel sale 
unico e speciale che ci porta a realizzare
il sogno che Dio ha messo dentro di noi. 
Martina e Junior sono sicuri che i sogni 
possono realizzarsi, il segreto è credere 
a quella  luce donata da Dio e farla splendere.


